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La  lettura  di  un  libro,  soprattutto  se  avvincente,  porta  diritto  alle  sue  pagine  finali.  La  mente 

inghiotte ciò che è scritto per poi passare ad una lenta riflessione sul contenuto.

Non è così per “Salici e Felicità” , raccolta di detti e massime orientali, che l’autore invita a leggere 

con parsimonia, procedendo con una pagina al giorno. La breve lettura offre una pausa che ognuno 

può riservare a se stesso, un’ intima riflessione sulla propria vita: “…nel cuore di ciascuno di noi ci 

sono, insopprimibili, il desiderio di successo e la ricerca della felicità. È importante che nella corsa,  

a volte affannosa, della vita ci si chieda se la direzione e la meta verso cui siamo incamminati, se i 

mezzi che utilizziamo, siano quelli giusti”.

L’immagine del salice, non a caso, è affiancata a quella della felicità: la straordinaria capacità di 

questa  pianta  di  essere  flessibile  e  di  adeguarsi  al  vento  le  permette  di  non  spezzarsi  ma  di 

sopravvivere e fortunatamente di “crescere”. Così l’uomo, pur non venendo mai meno alla propria 

umanità, non ha nulla da guadagnare da un’eccessiva rigidità.

I proverbi sono espressi originariamente in giapponese, ma affondano le loro radici, oltre che nello 

shintoismo e nelle tradizioni del Giappone, anche nel taoismo e confucianesimo della Cina e nel 

buddismo indiano diffuso in tutta l’Asia orientale. La saggezza, però, trascende le delimitazioni  

geografiche e giunge a noi con manifesta chiarezza per offrirci punti di vista molteplici e diversi, 

ma tutti orientati a rendere più umana la nostra esistenza, qualunque sia la professione o lo stile di 

vita.

I destinatari ideali della lettura sono gli “occidentali indaffarati”, il cui frenetico vivere è spesso 

sintomo di una difficoltà per la riflessione interiore sulla propria esistenza e sul proprio operato.

Nel libro non mancano riferimenti ai vari aspetti della nostra vita, dalla sfera privata della famiglia a  

quella pubblica e professionale di ciascun individuo; la sofferenza che si trasforma in felicità, il 

coraggio di chi, dopo molte cadute, riesce a rialzarsi nuovamente; la perseveranza di chi raggiunge 

l’obiettivo a piccolissimi passi.

Come  tutti,  anche  l’uomo  d’azienda  può  trovare  fra  questi  aforismi  utili  stimoli  e  spunti  di 

riflessione  per  il  suo lavoro:  “Un’impresa rilevante  ha bisogno dell’aiuto degli  altri  per  la  sua 

realizzazione” e ancora: “Alcune iniziative, per avere successo, richiedono il massimo segreto e la 

massima  attenzione  per  ogni  minimo  dettaglio”.  I  bonsaisti,  poi,  vi  potranno  scoprire  tanti 



riferimenti alla natura, alle piante e alla cultura orientale in generale su cui si sono innestate altresì 

la filosofia e la pratica del bonsai.

Alle pagine scritte si aggiungono i disegni della famosa maestra di  shodo (arte della calligrafia), 

Tamura Tosen,che ha personalmente illustrato il libro con la tecnica sumi-e (pittura ad inchiostro), 

regalandogli un delicato senso estetico che solo le immagini orientali sanno dare.


